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Mentre la FIOM prosegue la vasta consultazione democratica sulle rivendicazioni contrattuali 

i * . 

Si estende la forte lotto dei metallurgici milanesi 
Bloccata ieri 
la Bianchi-Fiat 

Sciopero ieri alla Siemens, FI Alt, Triplex, 
Jucker, Co.Ge.Co., TIBB-Romana, Siry Cha-
IIIOII e Itedaelli - Quindicimila in af/itazione 

Corteo a Torino dei 3 mila della Michelin in lotta da 46 giorni 

(Da l nostro inviato speciale) 

D E S I O , 27. — / 1200 ope
rai dello stabilimento Fiat 
che sorge in questo imlu~ 
strioso centro della Brian-
za — e che ogni (fiorito 
sforna centinaia di * Man
chine*, di « 600 multiple 
berlina » e di altre vetture 
del monopolio dell'automo
bile — hanno scioperalo 
off pi per l'intera giornata 
al 97-90 per cento. Nel po-
meriffffio si sono riuniti in 
assemblea e hanno deciso 
di proseguire l'azione scio
perando un giorno sì e uno 
no, fino o (piando gli uo
mini di Valletta die diri
gono la fabbrica non si de
cideranno a rispondere, 
CON serie proposte, alle ri
chieste avanzate attraverso 
la FIOM e la CÌSL. 
' Lo sciopero odierno alla 
Fiat di Desio inerita una 
segnalazione p a rt icolurc 
non soltanto perchè si trat
ta di uno sciopero contro 
il « regima di Valletta», 
« I H perché esso denuncia 
meglio di mille articoli e 
discorsi la natura del « mi
racolo economico » e. la 
sua contraddizione essen
ziale, e, al tempo stesso, la 
carica di lotta che c'è nei 
lavoratori, la loro volontà 
di eliminare tale contrad
dizione. 

La contraddizione è nota 
e sta in ciò: mentre i pro
fitti sono enormemente au
mentati, mentre la produ
zione ha avuto notevolissi
mi'incrementi, i salari so
no rimasti pressoché fer
mi. Non solo. Accanto alla 
sostanziale stagnazione sa
lariale (Valletta non dà a 
questi operai più di 55-65 
mila lire al mese) è da 
porre la intensificazione. 
dei ritmi di lavoro, il pro
lungamento dell'orario di 
lavoro, l'arbitrio padronale 
nella assegnazione delle 
(piali fiche, l'annullamento 
degli incentivi di cottimo, 
eccetera. 

Per quel che riguarda i 
profitti, basta una rapida 
occhiata ai bilanci della 
Fiat (Autobianchi) di De
sio del 1959 e del 1960. Nel 
1959 gli utili (quelli di
chiarati) sono ammontati a 
55 milioni e gli ammorta
menti a 587 milioni. Nel 
1960 gli utili sono triplica
ti passando n 177 milioni e 
gli ammortamenti hanno 
oltrepassato il miliardo: 
1003 milioni per la preci
sione. 

Se così sono andate e 
vanno le cose per i padro
ni del monopolio dell'auto
mobile — p e r i vari Vallet
ta. Agnelli, Pirelli e com
pagni — come sono andnte 
e come vanno per gii ope
rai del grande stabilimento 
di Desio? Dei salari abbia
mo già detto. Ma non è so
lo il basso salario a spin
gere allo sciopero questi 
operai. 

In primo luogo i ritmi di 
lavoro. 

Nel 1961 (piando con 
ritmi di lavoro già intensi 
si producevano 57 « nimi
chine * in 9 ore di lavoro, 
la direzione prospettò, la 
necessità di poter avere — 
solo per qualche settima
na — 60 <c Bianchine » per 
(lucile stesse 9 ore. Si trat
tava di un « piacere » die 
In direzione chiedeva per 
fronteggiare un periodo 
eccezionale • del mercato. 
Gli operai moltiplicarono 
gli sforzi: sostennero per 
alcune settimane ritmi de
bilitanti: producessero le 
60 i Bianchine * in 9 o re . 
Ottenuto (fuesto risultato 
la direzione disse: « Molto 
bene. Ora però non mi oc
corrono più CO macchine 
t>gni 9 ore ma 
F da 57 sono 

57 in 8 >. 

poi 58. Oggi 
diventate 

in otto ore 
se ne fanno 59! Ciò che 
nello stabilimento di De
sìo salta agli occhi, e il 
disprezzo per la persona
lità e la dignità defili o p e -
rui. e Andate troppo a ga
binetto! >. <r Non c'è ragio
ne di mangiare panini: c'è 
la mensa ». ìù accanto a 
questo, il modo come si ar
ticola l'orario di lavoro. 
A volte sì deve restare a 
lavorare fino all'una di 
notte: e poi riprendere il 
lavoro alle 6 del mattino. 
Se si protesta, multano. 
Licenziamenti di rappre
saglia non ne fanno, mo 
costringono ad andarsene: 
anche qui c'è una specie 
dì * reparto-confine ». 

Queste sono le ragioni 
che spint/ono alla lotta 
questi 1200 operai, moltis
simi dei (inali vengono dai 
centri meridionali 

A. AI.DOMOUF.SCIII 

Le altre 
agitazioni 

OH io lilla Autobi.-iiiohi di Do. 
sin. .'molle iori citiiiiclicìmila nic-
t:ilhiriìici nnlnnesi — titilliti 
alla .'» settimana' ili lotta — 
sono stati interessali al vasto 
movimento rivendicativo in 
corso per sostanzili! annienti 
salariali *• la contrattazione dei 
cottimi, defili organici e delle 
ijualiliolie. Compatto fermate 
imitane hanno infatti avuto Ino
lio alla Siemens S Siro, alla 
FIAH. Tiiplex. Jucker . C o d e . 
Co TIBH-Homana. Siry d i a 
momi ed alla Ked.T.'lli -Il Gorla. 

Proponilo intanto fra i meta l . 
lurgiei niilantvi la va-;ta con
sulta/ione democratica sulla 
piattaforma rivendicativa ela
borata dalla FIOM provinciale 
e diffusa in decine <H migliain 
di copie d: - c a r t e rivendicati
ve... In «tato di abitazione sono 
intanto le maestranze della 
Borlotti, della C.C..T. ,. del
l'Alfa* Hoinco. mentre domani 
entreranno in lotta, con imo 
sciopero dalle tire '•* in P°i-
.indio lo maestranze de] TIBB-
Castillia. 

TORINO — I 3000 della Michelin, giunti al 46" giorno di lotta, hanno sfilato ieri per la città portando la loro vibrata protesta sotto le finestre della direzione 

Fissato il programma d'azione del lo SFI-CGIL 

Aumenti delle retribuzioni 
rivendicati dai ferrovieri 
Affermazione del diritto di sciopero e delle libertà sindacali al 
centro della piattaforma approvata dal CD. — I ferrovieri vo
gliono partecipare alle scelte riguardanti la politica dei trasporti 

l'Eli II. SETTOKK CERAMICA 
le imitativi- t-ontr.ittiMli. I.i m i 
seconda sessione doveva iniziare 
il 1. m;ir7i> a Milano, som» Malo 
rinviate al t> su richiesta «IHIa 
CISL 

Il Comi t a to d i f e t t i v o u n / i o . 
na i e del S i n d a c a t o F e r r o v i e r i 
I ta l ian i C G I L — r iuni tos i nei 
g iorn i scorsi — lisi aff rontato 
e discusso n u m e r o s i impor 
tan t i p rob lemi a t t u a l i de l la 
ca tegor ia . T r a essi spicca 
l ' inizio de l l ' ag i t az ione e de l l a 
lo t ta pe r la conqu i s t a tli un 
più e l eva to t e n o r e dj vi ta , 
su l la base d e l l e r i ch ie s t e già 
p r e s e n t a l e al m i n i s t r o dei 
T ra spo r t i fin da l d i c e m b r e 'ISO 
ed e l a b o r a t e in mig l i a ia d i 
a s semblee ne l correo del 1001. 

La moz ione conc lus iva a p 
p r o v a t a da l lo S F I cosi p rec i 
sa in p ropos i to la p i a t t a f o r m a 
l i v e n d i c a t i v a da o t t e n e r e en
t ro il 1002: 1) c o n q u i s t a r e 
l ' ann ien to degl i s t i p e n d i e 
de l l e pens ioni , la 14. m e n s i 
l i tà ai fe r rovier i e p e n s i o n a t i ; 
2) o t t e n e r e l ' e s tens ione de l 
m i g l i o r a m e n t o de l l e (piote d i 
famiglia al p e r s o n a l e con s t i 
pend io s u p e r i o r e nl le 50 m i l a 
l i re , già r ichies to da l l a C G I L ; 
3) a f fe rmare l ' a m p l i a m e n t o 
del po te re de l s i n d a c a t o e il 
p ieno r i conosc imen to de l d i 
r i t t o di sc iopero e d e l l e li
b e r t à di s t a m p a e p r o p a g a n 
da su i post i di l avoro , la con-
t r a t t a z i o n e di t u t t i i p r o b l e m i 
che r i g u a r d a n o l ' a m m o d e r 
n a m e n t o e la r i fo rma d e m o -

Una commessa all'Ansaldo 
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cra t ica de l l ' a z i enda . 
Il d o c u m e n t o a ques to pro

posi to così c o n c l u d e : il C.D. 
inv i ta p e r t a n t o la s eg re t e r i a 
naz iona le e il C o m i t a t o cen
t r a l e a p r o m u o v e r e t u t t e le 
azioni idonee a l la real izza
zione di tali p r e s u p p o s t i e dà 
loro m a n d a t o di o rgan i zza re 
l 'azione s i n d a c a l e necessar ia 
pe r r i m u o v e r e ogni os tacolo 
a l la sol leci ta a p e r t u r a de l le 
t r a t t a t i v e . 

Il comi t a to d i r e t t i v o naz io . 
na i e ino l t r e , c o n s t a t a t o che 
a n c h e le a l t r e organizzaz ioni 
s indaca l i h a n n o u l t i m a m e n t e 
r iconosc iu to la necess i t à di 
e l e v a r e s e n s i b i l m e n t e gli s t i 
pendi dei f e r rov ie r i e che su 
di essi sono in corso s tud i 
e l a b o r a t i e r ich ies te , i i t ione 
che sia poss ib i le rea l i zzare 
un l a r g o f ron te u n i t a r i o . 

A conc lus ione dei lavor i il 
C o m i t a t o d i r e t t i v o naz iona le 
ha convoca to p e r la l ine di 
a p r i l e u n a l a rga ass ise in di
fesa e p e r l ' a f fermazione dei 
d i r i t t i d e m o c r a t i c i dei f e r ro 
v ie r i . L 'o rgan izzaz ione è sta
ta infine i m p e g n a t a ad u n a 
c o n c r e t a az ione p e r l ' a m m o 
d e r n a m e n t o e il po t enz i a . 
m e n t o d e l l ' A z i e n d a di S t a t o , 
r i v e n d i c a n d o u n a a t t i v a par 
t ec ipaz ione de l l ' o rgan izzaz io 
ne de i l a v o r a t o r i a l l e sce l te 
di pol i t ica ilei t r a s p o r t i . 

La m o z i o n e — n e l p r e n d e 
re a t t o de l l e n u o v e p io spe t -
t ive c h e s t a n n o m a t u r a n d o 
nel P a e s e in c o n s e g u e n z a de l 
le l o t t e de l l a c lasse lavora
t r ice — r iaf ferma a n c o r a u n a 
vol ta la insos t i tu ib i l i t à de l l a 
a u t o n o m a funz ione de l sin
d a c a t o e l ' i nd i spensab i l e :»ar. 
t ec ipaz ione dei l avo ra to r i 
a l la d i r ez ione de l l a cosa pub 
blica per d e t e r m i n a r e lo svi
l u p p o d e m o c r a t i c o . 

Orario ridotto 
ai filovieri catanesi 
PALERMO. 11. — Uopo un:i 

lunga e dura lotta, i filovieri 
catanesi della SCAT hanno 
ottenuto ogai la riduzione del
l 'orario di" lavoro a perita di 
retribuzione. Il magnifico suc
cesso — mezz'ora di riduzio
ne d'orario giom.-ilieri — co
stituisce un principio per tut
ti : dipendenti delle aziende 
siciliane di pubblio', trn-porti. 

Lancio di petardi 
alla Borsa di Milano 
MILANO. 27 - Per due voi-

•. In Borsa è st i la © « i te. -

tro di un nutrito l.tiieio di pe
tardi, nettati dal iceinto del 
pubblico durante le contratta
zioni Gli scoppi non hanno 
interrotto le operazioni. 11 lan
cio è scaturito quando sopra le 
corbcillm sono comparsi gli in
dici delle quotazioni, che pale
savano stamane sensibili ribas
si in vari comparti 

Anche 
la Edisonvolta 

aumenta 
il capitale 

Anche la Edisiinvollu — la 
principale socie!» elettrica 
del gruppo Kdlson — lui de
ciso mi aumento gratuito di 
capitale da 110 a 115 mi
liardi, e ha deciso di porta
re du 123 a 110 lire il divi
dendo. Con eli», tul le le 
aziende elet t r iche di questo 
gruppo monopolistici» hanno 
deliberali» incrementi ili ca
pitale. per un complesso di 
oltre 30 miliardi, l 'er ef
fettuare Krutuitumcute , n " 
opero/ioni, sono stole uti
lizzale non meglio irirntill-
cale « disponibilità di l»l-
lancio ». Scopo evidente del
la manovra è quelli» di ren
dere più costosa e difticlle 
la venti lata nazionalizzazio
ne del settore. Soni» state 
presentate In proposito duo 
interrogazioni in Parlamen
to, da depiilotl comunisti e 
socialisti. E* s ta lo chiesto che 
il Comitato interministeria
le per il credito — che si 
r iunire nei prossimi gior
ni — non autorizzi i richie
sti alimenti di capitale. 

A l convegno di Cremona del la Federbraccianti 

P r o g r a m m a d i lo t te 
nel la P a d a n a i r r igua 
Sollecitazioni unitarie a un'assemblea « bono-
iniana » che si è svolta contemporaneamente - Gli 
obbiettivi contrattuali e per la riforma agraria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CKKMONA, 27. — Poche 
centinaia di metri separava
no domenica scorsa due ma
nifestazioni contadine, quel
la dei «Coltivatori » orga
nizzata da Bonomi e la *Con-
fcrenza della Padana irri
gua», indetta dalla Feder
braccianti. 

Solo qualche anno or so
no le due manifestazioni si 
sarebbero ignorate recipro
camente nel modo più to
tale, e non solo perché co
me • tutti sanno, la « bono-
miana > e la Federbraccian
ti erano — e sono — pres
soché agli antipodi dello 
•schieramento sindacale. 

La < novità » va cercata 
anzitutto in un manifesto 
apparso sulle mura della cit
tà, col quale il < Comitato 
per la riforma ugraria * (Fe
derbraccianti. Federmczza-
ilri. Alleanza Contadina, Le
ga delle cooperative), salu
tava con le stesse, fraterne 
parole le due manifestazio
ni invitando braccianti e con
tadini ad affrontare uniti la 
lotta per la terra. Certo, si 
dirà, un manifesto è qual
cosa. ma è pur sempre sol
tanto un manifesto. 

Nel caso di Cremona c'è da 
tener conto, però, di ciò che 
è accaduto nel corso delle 
due manifestazioni: là dove 
parlava Bonomi il manifesto 
ha. per esempio, spezzato 
mani accuratamente prepa
rati. Il e pr rs inYnfe » ha do
vuto così prendere le mosse 
proprio dalle questioni pu
tte dal documento del *. Co
mitato per la riforma (tara-

MONDO DEL LAVORO 

' LIVORNO. 27. — Anche oggi 
fili operai dell 'Ansaldo hanno 
manffestnto contro i progetti d: 
smobilitazione approntati d t l 
governo, ul tenorroente compro
vai; dall 'assegnazione di un.i 
grossa commessa di lavoro ad 
un altro cantiere IBI. 

Intanto a Roma ;! ministro 
delle Partecipazioni statili rice-
\ e v a il sindaco ed i presidenti 
dell 'amministrazione provincia
le e della Camera d: commercio. 
in rappresentanza del Comitato 
c.ttadino di difesa per l'Ansaldo 

La vasta mob.l.tazione ope
ra:. i e popolare ha fatto si cho 
ofifi: la direzione annunciasse 
una commessa per il cantiere: 
una motocistema di tonncllaj?-
fi.o ancora non specificato. In
tanto. la sett.mana prossima 
proseguirà la lotta nel settore 
navalmeccanico, alla quale gli 
operai dell 'Ansaldo hanno ade . 
r . to rispondendo compatti al
l'appello della F I O M - C G I L 
(.Velia foto: una manifestazione 
dei gtor»i scorsi). 

I fondi svincolati dalla Banca d'Italia 
Nel corso dell'annuale as

semblea delle Banche Popo
lari ha parlato ieri a Roma 
il prof. Guido Car l i , gover
natore della Banca d' I tal ia . 
• Crediamo di poter affer
mare — ha detto tra l'altro 
— che la posizione delle 
grandi e grandissime impre
se si è invertita rispetto a 
quella del 1960, anno nel 
quale queste imprese hanno 
finanziato i nuovi investi
menti sia con mezzi interni 
sia con emissioni di valori 
mobiliari (obbligazioni e 
azioni), e hanno ridotto la 
posizione debitoria netta ver
so il sistema bancario. In
vece nel 1961 le stesse im
prese hanno effettuato pre
levamenti dalle disponibilità 
esistenti presso le banche, e 

hanno attinto fortemente ai 
crediti da queste concessi 
nonché a quelli degli istituti 
speciali, che a loro volta 
hanno aumentato i l ricorso 
al mercato dei capitali - . 

Carli ha affermato che, es
sendosi così accentuata la 
tensione alla quale il siste
ma bancario è stato sotto
posto, la Banca d'Italia ha 
effettuato immissioni dì l i
quidità nel sistema stesso 
riacquistando contro lire una 
parte delle valute cedute al 
le aziende dì credito quando 
fu introdotto l'obbligo di 
mantenere in pareggio la po
sizione dei crediti e dei de
biti all'estero. Nel 1961 so-
no stati immessi attraverso 
questo canale 192 mil iardi . 

Questa forma di immis
sione di liquidità sarebbe 

stata però suscettibile di ap
plicazione quantitativamente 
l imitata. Quindi, essendosi 
mantenuta soddisfacente la 
situazione della bilancia dei 
pagamenti, sì è reso neces
sario adeguare la liquidità 
del sistema bancario con la 
riduzione dal 25 al 22.5 del
la percentuale delle riserve 
obbligatorie. Lo ammontare 
svincolato è stato di circa 
190 mil iardi . 

L'ordine di grandezza dei 
bisogni che il mercato mani
festa — ha concluso Carli — 
si desume dall'entità delle 
emissioni effettuate nel gen
naio scorso, che hanno am
montato per i valori mobi
liari da parte di istituti spe
ciali e di imprese industriali 
a circa 400 mil iardi . 

GENOVA: un giorno senza vìgili urbani 
Per lo sciopero della categoria. Genova «• rimasta ieri te ri

marrà anche oggi> senza VIRIII urbani . t <|ti"ili sono in lite col 
Connine per I.i - pianta organic i - <• colla prefettura, perche 
ha bloccati» una delibera in loro favore Semafori e incroci 
son stati parzialmente sorvegli iti dalla polizia s t r ida le e dai 
carabinieri 

SCHIO: metalmeccanici in lotta 
A Sclwo <presso Vicenza» lo sciopero delio maestranze me

talmeccaniche della Fonu:. SMIT. tJreuor» e ILMA e ripreso 
ieri - a se-icchier.i •-. nonostante la sett imana scorsa questa 
forni t d'agitazione avesse provoca'o un 'arbi t rar i a serrata pa
dronale. I deputat i comunisti e socialisti h inno conferito col 
prefetto iti m e n t o .«ila vertenza 

BERGAMASCO: sciopero alla Pirelli 
Alia Pirel l i -Lastex di Bergamo i 350 operai sono set si m 

sciopero per r ivendicare un miglioramento del premio di pro
duzione: la set t imana passata erano già stati effettuiti due 
giorni di fermata. Un'analoga agit.iz.one e m corso alia So-
niaschim. dove si sciopera per 4 ore ..1 giorno i>er migliorare 
il prem.o di produzione 

AGENTI DI COMMERCIO: verso il contratto 
Ieri i sindacati n.i7.ionali degli agenti e rappresentanti di 

commercio si sono incontrati a Roma con la Confindustn.i. 
dopo la disdetta dell 'accordo del "àti, per iniziare le t ra t ta t ive 
che dovranno por tare ad un aggiornamento contrat tuale. 

IGLESIAS: arbitrio della Carbosarda 
I sindacati bantu» uni tar iamente condannato ad Iglesias il 

comportamento della Carbosarda. la quale ha - messo a r i 
poso - per venti giorni 1»>0 minatori , come evidente ritorsione 
alla lunga lotta che in questa azienda è in corso per la ridu
zione dell 'orario di lavorx» a parità di retr ibuzione, secondo 
lo - Sta tuto europeo del minatore -. 

MEDICI : per l'unità coi sindacati 
Xel corso dell 'assemblea s traordinaria dei presidenti degli 

Ordini dei medici, in cui erano rappresentant i o l t re 80 nula 
sanitari, è s tata decisa con voto unanime una s t re t ta unità 
d'azione coi sindacati , ed è stata proposta una Giunta d'intesa 
che affronti un i ta r iamente ii problema dell 'assistenza erogata 
dall ' IXADEL, en te p*r i dipendenti dei comuni e dello Provincie. 

ria » e, chiaramente impac
ciato, si è lanciato in una 
epurata anticomunista 

Le parole di Bonomi so
no state accolte, pero, con 
freddezza: dopo di lui sono 
Haliti al microfono alcuni 
contadini e ben diversi sono 
stati i loro discorsi. < voglia
mo i soldi del Piano Verde ?. 
* siamo soffocati dalla polì
tica del governo, dai mono
poli, dalle tasse ». 

Fra ancora un discorso a 
metà, una denuncia dei « ma
li » non accompagnata pero 
da una giusta diagnosi. Ma 
queste parole diventavano 
vere e acquistavano un sen
so preciso, collegandole a 
quanto, intanto, stava avve
nendo alla Conferenza dei 
braccianti e dei salariati. Qui 
Calefjì affermava testulmcn-
te: « La nostra lotta ha avu
to l'anno scorso il suo l imtfc 
nel fatto che essa si è chiu
sa nell'azienda senza tener 
conto in modo sufficiente clic* 
l'agrario capitalista non eser
cita il suo potere solo in que
sta sede, ma anche fuori e 
che esso non è solo nemico 
dei braccianti, ma anche dei 
contadini e degli operai del
le fabbriche. L'agrario si è 
alleato con le forze monopo
listiche e con esse esercita 
il suo potere sul governo ap
propriandosi degli investi
menti statali. Il potere di 
(ineste forze si estende poi 
sugli strumenti di mercato e 
ipiindi determina nuovo 
^trattamento dei piccoli pro
duttori e dei consumatori. 
Per (pieste ragioni una po
litica che si limitasse ad af
frontare i .problemi c/te so
no surti nell'ambito dell'a
zienda capitalistica e che vo
lesse risolvere tutto nello 
se<ìntro tra braccianti e ca
pitalisti. non sarebbe oqai in 

1 — Contrattazione dei pia
ni di investimento azienda
le e riconoscimento ai la
voratori del diritto di sosti
tuirsi all'agrario nell'esecu
zione delle opere stesse. 

Questo il programma di 
lotta fatto proprio dai rap
presentanti dei braccianti e 
dei salariati di tutta la Pa
dana: di fronte ad essi è 
un'agraria che non vuol ce
dere, è un governo che sarà 
costretto tra poco a dire 
con chiarezza cosa vuole e 
con chi è. « L'atteggiamento 
del governo — ha afferma
to a questo proposito Calcffi 
— ci permetterà dì qualifi
care la sua politica agraria 
ed economica. Quanto ai la
voratori essi si batteranno 
a fondo per un più moderno 
contratto e perchè si rea
lizzi una vera svolta nella 
politica del Paese ». 

ADRIANO GUERRA 

PER L'ACCORDO . 

INTEGRATIVO 

Ultimatum 
dei 

sindacati 
ai grandi 

magazzini 
Il 9 marzo si verrà ad 
una decisione: o il patio 
o la ripresa della lolla 

I.a v e r t e n z a ilei y i a n d i 
iii.ifja//ini p iun»e ni qi iest . 
Riunii ad un p u n t o deci-ii-
\ o: ;1 9 m . u / o c j >aia mia 
n u o v a sess ione il, t i a t t à t n e 
e in que l l a sede i m o n o p o l i . 
sti del coniini-icio d o v r a n n o 
defmitivaiiH.'ijte ì tMJoinìew 
al lo ì i c lues t e dei l a v o r a t o l i 
p e r un accori lo m t e m a t i v o 
l ' i la lispo.sta ne»a t iva p i o -
voclH'ia la n p i e s a del la "lot
ta. 

Conv iene n f l e t t e i e su 
q u e s t a v e r t e n z a s indaca le . 
pei che ci s e m i n a t ip ica d e l . 
la l e a l t à i i i>uaidaute il 
* mi raco lo economico » ita
l iano. I m a n d i m a u a / / " n i . 
non v 'e d u b b i o , t a p p i esen
t ano u n a l 'orma m o d e r n a di 
v e n d i t a : ma q u a l e i ea l t a 
e.s.-̂ i r a p p r e s e n t a n o sia pe r ì 
c o n s u m a t o l i che p e r j lavo-
l a to r j del commercio ' . ' Tu t 
te le s t a t i s t i che sin p i e / z i e 
fili s tud i l a t t i su q u e s t o a r 
g o m e n t o h a n n o c o n f e r m a t o 
che n e ; g r a n d i mnj 'az/ ir . i i 
c o n s u m a t o r i non n .spar in in . 
no u n a l i ra ma t i o v a n o u. ia 
c o n v e n i e n z a so l t an to nel 
più r icco a s s o r t i m e n t o di 
m e r c o 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i la
v o r a t o r i a n c h e n e l s e t t o r e 
de l l e gl'aneli i m p r e s e com
merc i a l i si r eg i s t r a un for te 
a u m e n t o de l l a p r o d u t t i v i t à 
cui n o n f:i r i s con t ro un au
m e n t o p i o p o r z i o n a l e dei sa
la l i e un m i g l i o r a m e n t o 
de l l e condiz ioni c o n t r a t t u a , 
li ( o r a r i , qual i f iche, sca t t i 
ili a n z i a n i t à , condiz ioni d i 
a s sunz ione e r e g o l a m e n t a 
z ione dei l i c enz i amen t i . 
ecc . ) . S e ad e s e m p i o p r en 
d i a m o il g r u p p o R inascen t e -
U P I M v e d r e m o che gli u t i l i 
da l 1955 al 1960 sono p re s -
socché t r ip l ica t i (da 323 mi 
l ioni a 949 mi l ion i ) m e n t r e 
i s a l a r i sono a u m e n t a t i di 
c i rca il 15^0: nel 1H51 ogni 
d i p e n d e n t e de l la R inascen 
te faceva incas sa re al g r u p 
pò 5.806.220 l i re , ne l 1961 la 
p r o d u t t i v i t à i n d i v i d u a l e e 
sa l i t a a 7.765.480 l i r e . 

Chi s t a d i e t r o a l l e v a r i e 
.sigle c h e v i s t o s a m e n t e c a m 
p e g g i a n o sui g r a n d i m a g a / . 
z ini? Vi r i t r o v i a m o tu t t i i 
g r u p p i monopo l i s t i c i : d a l l a 
M o n t e c a t i n i a l la C e n t r a l e . 
a l l a F I A T , a l la Edison, ai 
g r a n d i compless i tessil i (Ri 
ve t t i , Z e g n a ) . da Boi l e t t i 
p a d r o n e de l la R inascen t e al 
c a p i t a l e V a t i c a n o che con
t ro l la il CIM. Sono p r o p r i o 
essi c h e ne l corso de l l a ve r 
t enza s i n d a c a l e h a n n o as
s u n t o u n a pos iz ione a m b i 
gua . c e r c a n d o eli fa r p e r d e 
re t e m p o ai s i ndaca t i , rifiu
t a n d o di d i c h i a r a r e le p r o 
p r i e in tenz ion i 

Proclamato uno sciopero di 4 8 ore 

Minatori in lotta 
in tutte le zollare 

P A L E R M O , 27. — I l avo
ra to r i de l l e m i n i e r e di zolfo 
e di sali potass ic i d i t u t t a la 
Sici l ia e f f e t t u e r a n n o a p a r t i 
re d a l 7 m a r z o u n o sc iopero 
del la d u r a t a di 48 o r e pe r 
r e c l a m a r e l ' e spu ls ione dei 
ges tor i p r i va t i d a l l e zolfare . 
la cos t i tuz ione de l l 'Az i enda 
c h i m i c o - m i n e r a r i a e u n so
s t anz ia l e m i g l i o r a m e n t o dei 
l ivelli s a l a r i a l i . La lo t ta si 
e s t e n d e r à in t u t t a la reg ione . 

grado di risolvere le c o n - , A l g o v e r n o de l l a Reg ione i 
m i n a t o r i ch i edono In r o t t u r a 
de l i e t i t u b a n z e che h a n n o 

traddizioni pia deaerali che 
lo sviluppo capitalistico di
retto dai monopoli porta ne- cond iz iona to s ino a q u e s t o 
cc*sariamente con se •» ! 

Ecco una precisa diagnosi 
die permette di stabilire ai-
turno ti (piale linea e possi
bile realizzare l'unità tra 

{,trticcianti e contadini. Ed 
ecco dure nasce l'c<iarn:n\ 
della lutto per la rifornir', 
agraria generale anche nel',;' 
< mbbrica rerde » 

Me- o - i i rt.wif dire r:;or < 
ma agraria nella P i m . w i ' i 

'Cr.leffì è stato ]ireei<u: * .\.--\ 
\<egnarr le terre ai broccia si- | 
ti. ai salariati e ai contadimì 
costruendo una nuova agri-' 
coltura basata sull'azienda] 
contadina Viìlantariamcntc 
associata e sulla creazione n : j 
nuove unifà aziendali a con-t 
duzìone associala fra i lav<^-
ratori; eliminare dal mrrc<;-i 
to gli intermediari, i pm*ìt-i 
tutori e il domiii'o dei mono
poli. introducendo misure d* 
nazionalizzazione, liquidan
do la Federconsorzi e gli n l - | 
tri enti corporativi e svi'.up-* 
pando una vasta oraamzz.i-\ 
zione di mercato fondata sul 
mi democratico sistema cor-' 
poro fi r o >. 

Il convegno di Cremona 
ha cosi indicato le rivendi
cazioni dei braccianti e dei 
salariati nel quadro uVIfu! 
pol i t ica di riforma. Esse 
sono: 

— Assegnazione ai lavo
ratori delle terre di p r o p r i o -
fa demaniale e. cifoli enf i , i 

. nomen to l ' az ione e l 'adozio
ne di conc re t e e i m m e d i a t e 
m i s u r e nei conf ron t i de i ge
stori de l le zol fare , 

L ' in iz ia t iva dì p r o c l a m a r e 
Io sc iopero è s t a l a decisa d a l 
comi t a to di c o o r d i n a m e n t o 
r eg iona le del s i n d a c a t o m i 
na to r i a d e r e n t e a l la C G I L 
che si è r i u n i t o p e r e sami 
n a r e gli sv i lupp i (Iella s i t u a 
zione nel s e t t o r e m i n e r a r i o 
del l ' i so la . I ges tor i de l l e m i 
n i e r e di zolfo del l ' i so la h a n 
no r e c e n t e m e n t e s c a t e n a t o 
una v i r u l e n t a offensiva c o n 
t ro i l a v o r a t o r i , m i n a c c i a n 
do la s e r r a t a de l l e a z i e n d e a 
p a r t i r e d a l 10 m a r z o e rec la
m a n o la i m m e d i a t a e rogaz io 
n e di nuov i c o n t r i b u t i de l l a 
Reg ione . L ' aggress iv i t à d e 
gli i n d u s t r i a l i è s t a t a , d ' a l t r a 
p a r t e , f avor i t a d a l l e incer tez
ze del c o v e r n o de l la Reg ione 

Produzione 19 61 : 
aumento del 9 , 5 % 
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Nel 1961 la produzione Industriale Italiana ha raggiunto 
l ' indire J08.I (1953=100) . superando del 9 .3^ quella del 
1960. Ecco l ' indire e l 'incremento prodot t i lo tenflralo^i nelle 
principali branche: industrie estrat t ive 193.7 ( —7.7'c): In
dustrie monirat turiere 202 ( + 9 . " ^ ) ; Industrie elettriche e 

del c»s 171.4 ( + W c ) 
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